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«Cielo, mio marito!» Queste parole messe in bocca 
ad una donna all’arrivo improvviso del suo uomo 
possono esprimere due situazioni opposte: quella 

della sposa sorpresa in flagrante adulterio o quella della sposa 
gioiosamente stupita di fronte alla venuta inattesa dello sposo. 

Da che mondo è mondo l’amore tra un uomo e una donna 
non solo ha permesso al genere umano di non estinguersi ma, 
anche e soprattutto, ha custodito nel cuore di tutti la nostalgia di 
Dio per quella immagine di Lui presente in ogni coppia umana. 

Infatti, sia gli sposati che i celibi sono segno dello stesso 
desiderio della Chiesa di essere sempre più la sposa fedele 
che gioiosamente attende lo Sposo, lo riconosce presente 
e vive unita a Lui, totalmente protesa al servizio dei fratelli: 

Da che mondo è mondo… ma il mondo è cambiato:
matrimonio e verginità nel servizio alla Chiesa

don GIOVANNI FRAUSINI*

* della Redazione di Presbyteri

SPUNTI DI MEDITAZIONE
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matrimonio e verginità sono due modalità diverse, ma con lo 
stesso fine; infatti 

la Rivelazione cristiana conosce due modi specifici di realiz-
zare la vocazione della persona umana, nella sua interezza, 
all’amore: il Matrimonio e la Verginità. Sia l’uno che l’altra nella 
forma loro propria, sono una concretizzazione della verità più 
profonda dell’uomo, del suo essere ad immagine di Dio1. 

Il loro ministero è far sì che tutta la Chiesa cresca nel de-
siderio dell’incontro con Cristo, sempre desiderato, mai temu-
to. Mistero di infinita nostalgia.

A conferma di questo basta mettersi in ascolto della lex 
orandi che nel rito più antico di consacrazione verginale così 
si rivolge al Padre: 

Alla luce dell’eterna sapienza hai fatto loro comprendere, che 
mentre rimaneva intatto il valore e l’onore delle nozze, santifi-
cate all’inizio dalla tua benedizione, secondo il tuo provviden-
ziale disegno, dovevano sorgere donne vergini che, pur rinun-
ziando al matrimonio, aspirassero a possederne nell’intimo la 
realtà del mistero2.

Nella coppia e nel celibe lo stesso mistero

Cosa ha reso possibile l’unità tra celibato e matrimonio, 
realtà così diverse tra loro? 

Quando Dio creò l’essere umano, «maschio e femmina li 
creò», «a immagine di Dio» (Gen 1,27), ponendo una prima 
grande testimonianza di sé: una sua immagine nel mondo. 
Poi, dopo diverse vicende alcune gioiose, altre drammatiche, 
volle entrare in un rapporto nuovo ed ancora più profondo con 
alcuni uomini chiamando Abramo e donandogli i figli. Così 
Dio entrò in alleanza con un popolo, il suo popolo, in maniera 
così unica e piena da poter affermare: «Vi prenderò come mio 
popolo e diventerò il vostro Dio» (Es 6,7). Nel popolo di Dio 

1 Giovanni Paolo II, Familiaris Consortio n. 11. 
2 Rito della consacrazione delle vergini n. 38.
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si entra per generazione, perché figli di Abramo. Per questo 
per Israele generare figli vuole dire, fino ad oggi, generare il 
popolo di Dio; allora per ogni ebreo «il matrimonio […] cos-
tituisce un dovere», come pure la generazione di figli «è un 
dovere imposto da Dio, nel momento stesso della creazione 
della prima coppia umana, […] il celibato […] è una colpa»3.

Ma Dio dovette fare i conti con la durezza del cuore del 
suo popolo e per questo l’unità della prima coppia si scontrò 
con la fragilità umana: «Per la durezza del vostro cuore Mosè 
vi ha permesso di ripudiare le vostre mogli; all’inizio però non 
fu così» (Mt 19,8). Eva che era stata definita da Adamo «osso 
dalle mie ossa, carne dalla mia carne» diventa la colpevole: 
«La donna che tu mi hai posto accanto mi ha dato dell’albero 
e io ne ho mangiato» (Gen 3,12).

Poi ecco la svolta, l’unica vera novità della storia: l’incar-
nazione del Verbo (cf. Desiderio desideravi n. 10). Anche se 
«tutto è stato fatto per mezzo di lui», ora proprio il Verbo si 
è fatto carne e questo ci pone di fronte non più solo all’im-
magine di Dio, ma al Dio fatto uomo, Gesù. Ora quella che è 
l’immagine di Dio presente nel dono della coppia uomo-donna 
raggiunge la sua pienezza nella presenza del Dio fatto carne, 
Gesù Cristo, uomo Figlio di Dio. Ecco perché quello che era 
un dovere diventa una possibilità perché figli di Dio non si 
diventa più per nascita ma per la fede in Gesù Cristo. La sua 
persona apre all’umanità possibilità nuove tanto da poter dire 
che siamo realmente figli (cf. 1Gv 3,1). Anche il problema 
della morte, che aveva come unica soluzione la generazione 
di figli nei quali poter continuare a vivere, grazie al dono della 
risurrezione dei morti e della vita eterna viene superato. 

Ormai anche il celibato, accanto al matrimonio, è una 
condizione di vita possibile per i credenti. 

Va anche sottolineato il fatto che con il Vaticano II abbia-
mo riscoperto la universale vocazione alla santità: la radicalità 

3 E. S. Artom, La vita di Israele, Israel, Firenze 1975, 171-172.
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evangelica è possibile in ogni condizione di vita, a tutto il Popo-
lo di Dio, secondo la chiamata ed il carisma di ciascuno. Anche 
il matrimonio è, quindi, una via possibile alla santità. Ciononos-
tante continua ad essere presente nella Chiesa un linguaggio 
che predilige le differenze: parliamo di speciale consacrazione, 
diciamo che alcuni gruppi di cristiani sono i consacrati, come se 
fosse possibile una consacrazione più grande del battesimo. 
Certo l’esercizio della vita cristiana, la virtù, ci differenzia per 
come ci lasciamo guidare dal dono della Grazia, ma non certo 
per lo stato di vita nel quale siamo inseriti.

Anche l’utilizzo della metafora sponsale per descrivere 
esclusivamente i rapporti tra Cristo e chi vive nel celibato o 
nella verginità non è adeguata al nostro contesto teologico. 
La sposa di Cristo è la Chiesa, non un gruppo particolare, ma 
tutta la Chiesa. È molto significativo che si sta diffondendo il 
rito della velatio nel matrimonio cristiano: si rende in tal modo 
evidente il fatto che il sacramento del matrimonio lega la cop-
pia a Cristo con un vincolo nuziale. Non è la donna che riceve 
il velo ma la nuova coppia che, con le promesse fatte davanti 
a Dio e alla comunità e l’effusione dello Spirito, è diventata 
una piccola chiesa, come amava esprimersi Giovanni Crisos-
tomo. Paradossalmente il fatto che a celebrare il sacramento 
del matrimonio siano di frequente famiglie esistenti già di fat-
to da molti anni e persino con figli, rende ancora più evidente 
che il sacramento del matrimonio, pur avendo nel consenso 
la propria materia prima, senza della quale non è possibile 
costruire una famiglia, trasforma quel legame di coppia in 
un nuovo legame con Cristo, e lo inserisce in quell’unione 
sponsale che lega Cristo alla Chiesa, sua amatissima sposa. 
Il ministero degli sposi si concretizza in una famiglia che, ad 
immagine della Chiesa, ama e serve il suo Sposo; ma sappia-
mo bene che Cristo-Sposo rivolge le sue attenzioni amando 
e servendo la sua Chiesa e l’umanità intera. Così la famiglia 
cristiana.
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Quali ragioni del celibato nel ministero ordinato?

Storicamente le ragioni che hanno portato nella Chie-
sa latina a unire il ministero al celibato sono state diverse, 
cominciando dalla necessità di salvaguardare i beni della 
Chiesa; per evitare la dispersione del suo patrimonio, quando 
i ministri ordinati erano chiamati anche tra persone sposate, 
si richiedeva loro di abbandonare l’amministrazione dei beni 
di famiglia, e talvolta anche di vivere la castità assoluta. Poi, la 
sacerdotalizzazione del ministero, avvenuta gradualmente a 
partire dal III secolo, ha trovato nel celibato un valido alleato 
per quella incompatibilità tra culto e sesso che anche Israele 
ha conosciuto, così come in molte religioni pagane.

Quale senso ha oggi il celibato dei ministri ordinati al 
presbiterato ed episcopato nella Chiesa latina?

Innanzitutto la testimonianza della presenza del Risorto, 
vivente in mezzo a noi; anche affettivamente Gesù e la sua 
Chiesa possono dare pienezza alla nostra umanità che, per 
disposizione del Creatore, è fatta per mettersi in relazione. 
«Non è bene che l’uomo sia solo» non è ormai solo la premes-
sa alla relazione di coppia ma si apre anche, per un carisma 
particolare, al celibato-verginità, che diventa così testimoni-
anza della Pasqua di Cristo, della sua presenza viva in mezzo 
alla sua Chiesa. 

Anche il non generare figli contribuisce a questo scopo: 
se siamo destinati alla vita eterna non è la generazione di 
altre creature che ci permette di continuare a vivere oltre la 
morte, ma la Pasqua di Cristo in noi.

Accanto a queste ragioni che manifestano la preziosità 
del celibato per il ministero ce ne sono altre, a mio parere, 
meno significative.

C’è la cosiddetta libertà che il non avere moglie e figli 
comporterebbe: il tempo pieno. Ma siamo sicuri che questo 
sia vero? Quando guardiamo alle responsabilità di un parroco 
(o di un vescovo) ci rendiamo conto che una parte importante 
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del suo tempo non è destinata al proprio del ministero, ma ad 
adempimenti di altra natura. La condivisione della responsa-
bilità è qui una necessità, non certo una concessione. Nella 
direzione che lo Spirito sta dando alla Chiesa non può essere 
questa la ragione del celibato. Anche perché è ormai eviden-
te che la testimonianza fondamentale del Vangelo è soprat-
tutto nella vita dei cristiani e non tra le mura della parrocchia.

Il matrimonio nel ministero ordinato: il diaconato uxorato

Dal Concilio Vaticano II la Chiesa latina, che a differen-
za della Chiesa orientale, non conosceva un ministero ordi-
nato coniugato, ordina al diaconato anche uomini sposati. 
Una situazione nuova, sconosciuta in questa parte di Chiesa, 
che è appena iniziata. Essa ci testimonia la possibilità di un 
ministero coniugato, data l’affinità nello scopo di questi due 
sacramenti, matrimonio e ordine; ma richiede anche l’avvio 
di una paziente ricerca, teologica e pratica, su come mettere 
in relazione l’essere sposati e ministri ordinati. L’equilibrio tra 
questi due sacramenti richiede molta chiarezza e pazienza. 

Va anche sottolineato il fatto che questa prima esperienza 
di ministero coniugato potrà essere particolarmente impor-
tante per le future scelte della Chiesa in questo campo.

Ma perché la stragrande maggioranza dei diaconi è coni-
ugata? Possibile che il Signore, per mezzo della Chiesa, chia-
mi al diaconato solo sposi? 

La crisi del celibato-verginità: un kairos per la Chiesa

Fa riflettere come accanto ad una evidente crisi del mat-
rimonio, fatta di separazioni, divorzi e soprattutto di fuga dal 
matrimonio, si presenti anche una fuga dal celibato, come for-
ma stabile di vita di un credente, dimenticando che essere 
cristiani è rispondere ad una chiamata. Non è facile capire 
questa situazione: certamente entrano in gioco diversi fattori 
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come la precocità delle relazioni sessuali, la solitudine, il bi-
sogno di quelle conferme affettive che sono talvolta mancate 
nell’infanzia, ed altre ragioni ancora. 

Ma soprattutto è necessario, a mio parere, riproporre la 
vita cristiana come relazione con Cristo, nella Chiesa, perché 
solo dentro a questo incontro è possibile intuire la bellezza e 
la forza della verginità-celibato per il Regno dei cieli ed anche 
del matrimonio-sacramento. Una occasione d’oro, un kairos, 
per ritrovare l’essenziale del ministero celibe e sposato: an-
nunciare Gesù Cristo che ha dato se stesso per noi ed è vivo 
nella sua Chiesa, mentre attendiamo il suo ritorno.



La Prossima Monografia

4. PRETI E/O PSICOLOGI

Nel saggio pubblicato dallo psichiatra Raffaele Iavazzo – Pastori nuovi, nuovi pastori. Il di-
sagio dei preti (Regno Attualità 2/2021) – emergono spunti interessanti per il cammino 
formativo e i momenti di difficoltà presenti nella vita dei preti. Il prete sembra presentarsi 
come l’anello debole di una catena che sopporta forti tensioni: egli si trova stretto tra 
attese e richieste divergenti dal basso e sollecitazioni ed esortazioni dall’alto. Questa 
condizione può essere vissuta in modo distruttivo. 
In questo senso un aiuto psicologico che integri con realismo e profondità l’esperienza di 
fede e di chiamata vocazionale vivendo in pienezza la propria umanità, può rappresentare 
una traiettoria significativa, se non essenziale, per maturare una consapevolezza di sé 
meno esposta a facili autosvalutazioni o a eccessive aspettative. Il fine costante del cam-
mino formativo, nel tempo della prima formazione come in quello del successivo servizio 
ministeriale, è di creare un cuore sapienziale aperto ad una dinamica di discernimento 
costante. L’accettazione dell’aiuto psicologico nella formazione dei preti è il frutto di un 
cammino faticoso e talvolta fluttuante tra eccessi di psicologismo e forme di ripiegamen-
to in un altrettanto rischioso spiritualismo.
Un approccio più sereno ed equilibrato è stato sollecitato dal documento dell’allora Con-
gregazione per l’Educazione Cattolica (29 giugno 2008), dal titolo “Orientamenti per 
l’utilizzo delle competenze psicologiche nell’ammissione e nella formazione dei candidati 
al sacerdozio”.
Da allora la psicologia ha assunto sempre più il ruolo di un’alleata preziosa nel cammino 
di discernimento e nella formazione integrale dei candidati al ministero presbiterale. Ed 
è maturata sempre più anche la consapevolezza che l’aiuto di persone competenti nelle 
scienze psicologiche può essere fondamentale per attivare quella cura personalis che 
permette di confrontarsi realisticamente con i problemi che insorgono, riprendendo con 
pazienza e fiducia il filo del proprio percorso di vita e di ministero.

Contributi principali di: Luciano Manicardi, Raffaele Iavazzo, Lello Ponticelli

La Chiesa è chiamata a percorrere la strada di una sempre maggiore 
reciprocità tra i doni, i carismi e i ministeri. Lo scambio tra i coniugi e i 
pastori favorisce l’azione evangelizzatrice di cui oggi abbiamo urgen-
te bisogno. Infatti, è attraverso le relazioni, anzitutto testimoniando la 
bellezza delle relazioni, che riusciamo ad annunciare la ricchezza del 
Vangelo e a mostrare l’amore che Dio nutre per ogni creatura.

Dal Discorso di Papa Francesco all’associazione “Incontro matrimoniale”,  

9 settembre 2023
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